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SABATO 4 OTTOBRE 2025

“LA STORIA E IL GUSTO”
QUINTA GIORNATA NAZIONALE DEI LOCALI STORICI D’ITALIA

PORTE APERTE PER DEGUSTAZIONI, MENU’ SPECIALI, VISITE GUIDATE.

LA LIGURIA TRA I PROTAGONISTI PIU’ IMPORTANTI DELL’EDIZIONE 2025

Tutte le novità sull’edizione 2025: i luoghi, i locali, le iniziative, le storie e le grandi le specialità.



Comunicato stampa 2025

C’è tutta l’Italia nell’attesissimo evento che vede protagonisti i Locali Storici con il loro invito a partecipare alle visite speciali, alle degustazioni, ai menù dedicati e al racconto delle meravigliose storie che intrecciano gusto e storia. 
Ma l’appuntamento, organizzato dall’Associazione Locali Storici d’Italia, vede protagonista anche il Piemonte con numerosi locali e iniziative alla scoperta, e questo è il tema di quest’anno, della storia e del gusto d’Italia, che meravigliosamente si intrecciano nei locali storici in particolare nelle città e località piemontesi dove si è saputo conservare ricette antiche, preservare il gusto e la tradizione, offrire ospitalità, delizie e gesti d’amore a tutti gli avventori nel corso dei secoli salvaguardando memorie, sapori e gusto e donando, indubbiamente, anche il proprio contributo a quel tesoro che è la cucina italiana, oggi pronta per l’auspicabile nomina a Patrimonio Unesco.

De “La Cucina Italiana”, la rivista culto dell’alta cucina, è l’Ambasciatrice 2025/2026 dell’Associazione dei Locali Storici d’Italia, la Signora Maddalena Fossati Dondero, nominata per raccontare un altro brano di questa grande storia dei locali: l’innovazione, la contemporaneità, la capacità di offrire un servizio e un gusto impeccabili guardando al passato e rivoluzionando il presente.
Tutti gli eventi sono dettagliati nel sito dell’Associazione nell’ampia pagina dedicata alla rassegna di quest’anno.

L’invito ad esserci, a conoscersi, al racconto delle grandi storie e del gusto, delle infinite bontà e dei tanti segreti anche quest’anno attraversa LA LIGURIA con il Ristorante Da Ö Vittorio (visita guidata con degustazione) di Recco (GE); Ristorante Zeffirino (menù dedicato) di Genova; Confetteria Romanengo Pietro fu Stefano (degustazione) di Genova; Royal Hotel Sanremo (visita guidata con degustazione) di Sanremo; Caffè Pasticceria Balzola (visita guidata ed evento culturale) di Alassio (SV).

[bookmark: OLE_LINK3]Il vero cenacolo della focaccia di Recco è il Ristorante Da Ö Vittorio (visita guidata con degustazione), dove la scelta tra “mandilli de saea al pesto” (ovvero lasagne talmente sottili da avere lo spessore di un fazzoletto di seta), pansoti di erbe con salsa di noci, minestrone genovese, è ardua. Vi hanno sostato Luigi Einaudi, Tara Gandhi, Bartali e Coppi, Tognazzi e Vianello, Gassman, Manfredi, Dizzy Gillespie e Luigi Tenco.

I “paffutelli alla Frank (al pesto)” ricordano il legame tra il Ristorante Zeffirino (menù dedicato) di Genova e Sinatra, che si faceva spedire il pesto in America. Pavarotti lo scelse per la sua prima tournée in Cina e da quarant’anni è il pesto ufficiale in Vaticano di tre papi. Ottant’anni e cinque generazioni della più raffinata cucina ligure: pasta fresca, pasta ripiena, pescato freschissimo e il pesto conosciuto in tutto il mondo.

	È conosciuta come la confetteria più illustre d'Italia: Giuseppe Verdi scrisse che “condiva squisitamente ogni sorta di frutto”; Umberto di Savoia, per le nozze con Margherita, volle i suoi frutti canditi. La Confetteria Romanengo Pietro fu Stefano (degustazione) di Via Roma a Genova è meta dei turisti di tutto il mondo che qui trovano, confetti, caramelle, cioccolatini, violette candite, praline, petit-fours, paste al frutto, e lo stesso torrone fondant ai pistacchi verdi che ingolosì la regina Elena del Montenegro.

Il Royal Hotel Sanremo (visita guidata con degustazione) con la sua maestosa facciata liberty rivolta al mare e la prima piscina con acqua di mare firmata da Giò Ponti ha ospitato “Sissi” imperatrice d’Austria, re Farouk, Hassan II del Marocco, Rania di Giordania. Ogni anno per il Festival della canzone italiana è il riferimento dei grandi artisti che vi partecipano. Il gusto è nella cucina di mare e di terra ligure e mediterranea con un tocco fusion dello chef Moreno Picchietti al Ristorante “Fiori di Murano” dell’Hotel.

Che bontà i Baci di Alassio! Brevettati nel 1919 dal Caffè Pasticceria Balzola (visita guidata ed evento culturale), con nocciole e cacao con una delicata ganache al cioccolato, attirarono D’Annunzio ed Eleonora Duse, Gli industriali dolciari Motta e Alemagna. Qui Maksim Gorkij incontrava pensatori e intellettuali del tempo, e qui nacque il "caffè concerto" dove si esibirono Tito Schipa e Beniamino Gigli.
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